
DOMENICA  12 MAGGIO 2019 

MONDOVI’ E  VICOFORTE (CN) 

               QUOTA DI PARTECIPAZIONE  € 75,00 
 

La quota include: 

 Viaggio A/R in pullman ( con 2 autisti). 

 Mattino: - Arrivo a  Mondovi’ e visita guidata alla città.  

 Pranzo con menù’ tipico . 

 Pomeriggio: visita guidata al Santuario  di Vicoforte (CN) 

 Utilizzo di audioguide.  

 Assicurazione. 
 

Partenza ore 6,30 dal parcheggio dietro la stazione di Arcore 

Partenza da Vicoforte per  Arcore ore 17,30/18,00 circa 
 

Le iscrizioni si ricevono da sabato 6 Aprile 2019 presso la Fonoteca, via Gori-

zia, Arcore oppure previa comunicazione telefonica o tramite email, e a seguire 

tutti i martedì  dalle 17,00 alle 18,00; il sabato dalle ore 10,30 alle ore 11,30 . 

Minimo partecipanti 40. 

 -  Saldo all’iscrizione 
 Informazioni:                  338 8830198         347 7555718 

  www.passpartout-arcore.it               e mail: passpartout.arcore@libero.it 

 

 

    Menu’ 
 

 

Antipasto : Battuta al coltello, peperone in bagna   

              cauda       

Primo      : Ravioli del plin al ragù di carne 

Secondo   : Arrosto di vitello alle castagne con  

              contorno   

Dessert   : Bunet della casa 
                 

          Acqua - Vino della casa - Caffe’ 

 Santuario  di Vicoforte 

               Città di  Mondovi’ 



             Mondovi’            
 

Mondovi’, capitale delle Alpi del Mare, 

si caratterizza per i suoi quartieri sceno-

graficamente dislocati tra pianura e col-

lina. Breo è il rione collocato nella parte 

bassa della città, si è sviluppato nel sei-

settecento a seguito della nascita di nu-

merose attività’ economiche lungo il 

corso del torrente Ellero. Questo rione si 

caratterizza per la Piazza “salotto” di 

San Pietro dominata dalla Chiesa e deli-

mitata dalle facciate decorate di antichi 

palazzi nobiliari. 
 

Si potrà’ raggiungere Mondovi’ Piazza, 

il vero centro storico di origini medievali 

adagiato a 559 metri di altezza con la 

moderna funicolare disegnata da Giugia-

ro. Mondovi’ Piazza si caratterizza per il 

colore dei laterizi che sfumano nelle più 

calde tonalità’ dell’arancio e del rosso e 

riserva stradine dal fascino antico con 

merli, affreschi e immagini che segnano 

il passo del visitatore . 
 

La Piazza Maggiore è organizzata su due 

livelli e circondata dalle più importanti 

emergenze architettoniche della citta: la 

Chiesa della Missione, che visiteremo, 

intitolata a San Francesco Saverio e de-

corata internamente  da Andrea Pozzo, 

l’antico Palazzo comunale, Palazzo Fau-

zone sede del museo della ceramica e il 

Palazzo del Governatore con la facciata 

interamente affrescata. Uno sguardo al 

Palazzo dei Bressani per raggiungere la 

Cattedrale e il Belvedere dominato dalla 

Torre Civica. Da questa terrazza panora-

mica  si godrà’ uno spettacolo unico.  

       Santuario di Vicoforte 
 

Il Santuario  di Vicoforte , noto come San-

tuario Basilica della Natività di Maria 

Santissima o Santuario-Basilica Regina 

Montis Regalis è un edificio religioso si-

tuato nel territorio di Vicoforte. Si tratta di 

una Chiesa  monumentale, tra le più’ im-

portanti del Piemonte , la cui cupola con 

sezione orizzontale elittica  risulta essere 

la più grande di tale forma al mondo. 
 

Il complesso trae le sue origini da un san-

tuario medievale, composto da un mode-

sto pilone decorato da un affresco quattro-

centesco raffigurante la Madonna col 

Bambino eretto da un fornaciaio  per pro-

piziare la buona cottura dei mattoni. Nel 

1596 il duca Carlo Emanuele I° di Savoia  

commissionò la costruzione di un grande 

Santuario all’architetto di corte Ascanio 

Vittozzi. Successivamente la costruzione 

passò di mano a parecchi architetti fino a 

raggiungere nel 1884 tutti i lavori di siste-

mazione, con la costruzione di poderose 

ed elaborate cuspide barocche, riprendenti 

lo stile di quella posta sulla lanterna che 

sovrasta la cupola.  
 

Visiteremo il Santuario di Vicoforte e la 

sua grandiosa cupola da una prospettiva 

eccezionale. Lungo un percorso apposita-

mente messo in sicurezza  si potrà  salire a 

23 e 32 metri di altezza per osservare 

dall’alto lo spazio sacro del Santuario, ve-

dere a pochi metri di distanza l’impianto 

decorativo barocco e scoprire gli eccezio-

nali effetti prospettici impaginati dagli 

artisti Mattia Bortoloni e Felice Biella nel-

la seconda metà del Settecento. 


